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INFORMABREVE

n. 20/01.06.2022
Permessi di costruire e SCIA: proroga straordinaria di un anno. Soa per eseguire lavori con bonus edilizi
A3-20/1

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale (n. 117 del 20 maggio 2022) della Legge 51/2022 di conversione del Decreto Legge 21/2022 cd. “Decreto Ucraina”, è operativa una proroga straordinaria di un anno dei termini dei permessi di costruire, delle Segnalazioni certificate di inizio attività (Scia) e di quelli previsti dalle convenzioni urbanistiche e dai relativi piani attuativi (art. 10-septies). La nuova proroga – in vigore dallo scorso 21 maggio e similare a quelle disposte in passato dal Decreto Legge 69/2013 e dal Decreto Legge 76/2020 – è stata sollecitata dall’Ance ed introdotta al fine di venire incontro all’attuale situazione di difficoltà negli approvvigionamenti dei materiali e degli incrementi eccezionali dei loro prezzi. Viene disposta la proroga straordinaria di un anno dei termini di validità dei titoli edilizi, delle convenzioni urbanistiche e dei relativi piani attuativi nonché delle autorizzazioni paesaggistiche e delle dichiarazioni e autorizzazioni ambientali comunque denominate. La norma riproduce quanto già previsto dalle precedenti proroghe straordinarie ma, rispetto ad esse, è stata introdotta in corso d’iter la seguente specificazione richiesta dal Governo “purchè la possibilità di usufruire della proroga non risulti in contrasto, tra l’altro, “con piani o provvedimenti di tutela dei beni culturali o del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004”. Qualificazione imprese per l’esecuzione dei lavori che usufruiscono di risorse pubbliche come il Superbonus 110% e il Bonus Facciate: la norma prevede che se i lavori da realizzare siano di importo superiore a 516 mila euro le imprese non potranno sottoscrivere i relativi contratti di appalto se non in possesso dell’attestazione SOA. Per consentire un’applicazione graduale della previsione, e permettere a tutte le imprese che ne siano sprovviste, di dotarsi di tale attestazione, la decorrenza dell’obbligo non sarà immediata ma riguarderà i contratti sottoscritti dal 1° luglio 2023. Tuttavia, si prevede che, già dal 1° gennaio 2023, le imprese possano operare solo previa dimostrazione dell’avvio dell’istruttoria necessaria con gli organismi preposti al rilascio delle attestazioni. Applicazione CCNL edili per benefici fiscali connessi ai bonus: viene precisato che il limite di 70.000 si riferisce alle opere il cui importo risulti complessivamente superiore a 70.000 euro, fermo restando che l’obbligo di applicazione dei CCNL del settore edile è riferito ai soli lavori edili. Il nuovo testo, inoltre, chiarisce che i contratti sono quelli sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale e che i lavori edili sono quelli definiti dall’allegato X del Dlgs 81/2008.
No IVA su compensazioni caro materiali
A3-20/2

Nell’ambito degli appalti pubblici, sono escluse da IVA le compensazioni economiche ricevute dall’appaltatore a fronte del “caro materiali”. Questo l’indirizzo fornito dall’Agenzia delle Entrate al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, che dovrebbe trovare a breve ufficializzazione con l’emanazione di una specifica pronuncia da parte dell’Amministrazione finanziaria. A parere dell’Agenzia si escluderebbe l’applicazione dell’IVA sugli importi riconosciuti ai sensi dell’art.1-septies, del DL 73/2021 (convertito con modificazioni nella legge 106/2021) che, “in mancanza di qualsiasi rapporto di natura sinallagmatica”, si configurerebbero quali «“mere” movimentazioni di denaro e, come tali, escluse dall’ambito applicativo dell’IVA, ai sensi del citato articolo 2, terzo comma, lettera a), del d.P.R. n. 633 del 1972, che prevede la non rilevanza all’IVA delle “cessioni che hanno per oggetto denaro o crediti in denaro”». A tali conclusioni l’Agenzia giunge partendo proprio dal dettato normativo dell’art. 1-septies del DL 25 maggio 2021, n.73 (convertito con modificazioni nella legge 106/2021), che ha introdotto un meccanismo di compensazione straordinario per i contratti in corso di esecuzione alla data del 25 luglio 2021.
Gare PNRR e obblighi assunzionali
A3-20/3
Il Mims, con il parere n. 1203/2022, ha chiarito alcuni problemi interpretativi in merito all'articolo 47 del Dl 77/2021 (convertito dalla legge 108/2021) riguardante i contratti finanziati anche solo in parte dal Pnrr/Pnc. La norma prevede infatti tutta una serie di nuovi obblighi documentali e obblighi assunzionali per finalità generazionali, di genere e inclusione lavorativa delle persone disabili. 

Webinar sui nuovi decreti antincendio il 21 giugno
A3-20/4
Il Formedil ha diffuso il Webinar dal titolo "I NUOVI DECRETI ANTINCENDIO E L'IMPATTO SUL SETTORE EDILE". L'evento si svolgerà in collaborazione con la Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, in data 21 giugno 2022. In particolare, durante l'incontro verranno illustrati i contenuti e le ricadute sul settore edile di due decreti: il Decreto 1° settembre 2021 recante "Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi dell'articolo 46, comma 3, lettera a), punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81", che entrerà in vigore il 25 settembre 2022; il Decreto del Ministero dell'Interno 2 settembre 2021 recante i "Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell'articolo 46, comma 3, lettera a), punto 4 e lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81", che entrerà in vigore il 4 ottobre 2022. Sarà possibile partecipare al webinar accedendo alla piattaforma Zoom al seguente link:  https://us06web.zoom.us/j/81478870302.

Disservizi Sportello Unico Immigrazione
A3-20/5
A seguito dei disservizi che si sono registrati con l'attivazione del nuovo sistema informatico dello Sportello Unico per l'Immigrazione (SUI), il Ministero ha informato che tali disguidi sono stati tutti presi in carico dal competente Ufficio Informatico, impegnato a risolverli. Contestualmente, il Ministero ha chiesto di informare le aziende che fossero interessate ad utilizzare tale servizio, e dovessero riscontrare problemi, di aprire un ticket rivolgendosi direttamente allo help desk/sito del Ministero. La raccolta delle segnalazioni attraverso l'apertura di ticket presso l'help desk consentirà ai tecnici competenti di censire le criticità riscontrate, per una loro tempestiva e puntuale risoluzione.

Si al bonus prima casa under 36 per contratto persona da nominare
A3-20/6
OK al bonus prima casa “under 36” al giovane indicato come acquirente di un’abitazione, in base alla nomina specifica a valle di un contratto per persona da nominare nell’ambito del preliminare di compravendita. Il beneficio, come credito d’imposta, spetta al giovane in misura pari all’intera IVA al 4% pagata sull’acquisto, a condizione che nel rogito siano richiamati anche gli acconti non versati da lui, ma dall’originario promissario acquirente al momento del preliminare. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 261, dell’11 maggio 2022.

Lavoratori stranieri: permesso di soggiorno per studi 
A3-20/7
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro, con la nota n. 1074/2022, ha fornito chiarimenti in merito alla posizione di studenti extracomunitari i quali, a seguito d’ingresso nel territorio nazionale per motivi di studio, intendano svolgere attività lavorativa avvalendosi della facoltà riconosciuta dall’art. 14, comma 4,del D.P.R. n. 394/1999. L’INL rammenta che il permesso di soggiorno per motivi di studio o formazione consente, per il periodo di validità dello stesso, l'esercizio di attività lavorative subordinate per un massimo di 20 ore settimanali, anche cumulabili per cinquantadue settimane, fermo restando il limite annuale di 1.040 ore, e che tale limite non è derogabile. Viene chiarito che lo studente straniero, pur nel rispetto del limite annuale delle 1.040 ore, non può modulare lo svolgimento dell’attività lavorativa in modo tale da superare il limite delle 20 ore settimanali per un limitato periodo di tempo (ad es. in estate, periodo durante il quale i corsi universitari e/o didattici sono in genere sospesi).  La disciplina di riferimento, infatti, nello stabilire la facoltà di svolgimento di una attività lavorativa da parte del titolare di un permesso di soggiorno per motivi di studio o formazione, ha il fine di consentire allo studente straniero di potersi mantenere agli studi, fermo restando che l'attività didattica/formativa è prevalente rispetto a quella lavorativa. Ne consegue la necessità di interpretare la disposizione in senso restrittivo.  Inoltre, non si ritiene fattibile un’interpretazione estensiva dei limiti orari previsti dalla disciplina in esame, poiché la stessa, consentendo l’ingresso per motivi di studio al di fuori delle quote stabilite con i decreti flussi, si considera di maggior favore e risulta porsi in termini di eccezionalità rispetto a quella ordinaria prevista per l’ingresso con finalità lavorative.  Pertanto, l’INL sottolinea che, con il permesso di soggiorno in argomento, è consentito soltanto lo svolgimento di un'attività lavorativa part-time con limiti temporali ben definiti, e non sono quindi ritenuti conformi alla normativa in questione contratti che prevedano, pur restando al di sotto del limite annuale delle 1.040 ore, un’articolazione oraria settimanale superiore alle 20 ore. Nell’ipotesi in cui il titolare del permesso per motivi di studio intenda lavorare per un numero di ore superiore ai limiti predetti, è tenuto quindi a richiedere, prima della relativa scadenza, la conversione dello stesso in permesso per motivi di lavoro.
Maxi sanzione lavoro nero: rilevante volontà di non occultare
A3-20/8
La maxi sanzione prevista per il lavoro sommerso non si applica in tutti i casi in cui dagli adempimenti contributivi precedentemente assolti, emerga la volontà del datore di lavoro di non occultare il rapporto, anche nel caso in cui vi sia una differente qualificazione del medesimo. Lo ha affermato l’Ispettorato Nazionale del Lavoro nella nota n. 856/2022.
Ispettorato Lavoro Isernia cerca immobile per ufficio
A3-20/9
L’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Campobasso-Isernia cerca un locale su Isernia da prendere in locazione per uso ufficio di 700/800mq. I dettagli possono essere consultati sul sito internet www.ispettorato.gov.it, mentre il termine per candidarsi scade alle ore 12:00 del 31 agosto 2022.
Recupero IVA anche in caso di cessazione attività
A3-20/10
Possibile il recupero dell’IVA anche nell’ipotesi di cessazione dell’attività, con la procedura di restituzione dell’imposta non dovuta. Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate in risposta ad Interpello n. 309/2022.
Superbonus: un dossier sulle risposte delle Entrate
A3-20/11
Nel caso di interventi agevolati al 110% che comportano il cambio di destinazione d’uso di una o più unità immobiliari, la verifica che l’edificio abbia prevalentemente funzione residenziale va effettuata considerando la situazione esistente al termine dei lavori. Così si è pronunciata l’Agenzia delle Entrate con la Risposta 290 del 2022 con cui sono stati ammessi all’agevolazione potenziata i proprietari di 2 unità immobiliari (una a uso abitativo A/2 e l’altra C/1) funzionalmente indipendenti site in un edificio che solo a fine lavori, con il cambio di destinazione d’uso, avrebbe raggiunto la prevalente destinazione residenziale, con la realizzazione di tre unità residenziali. Considerata, quindi, la frequenza con cui vengono pubblicate le risposte dell’Agenzia delle Entrate in tema di Superbonus, l’ANCE ha deciso di predisporre un Dossier riepilogativo che raccoglie i principali chiarimenti, espressi in forma sintetica, contenuti nei più recenti documenti di prassi.
Ricostruzione scuole centro Italia: pubblicati bandi Invitalia
A3-20/12
Al via le gare per la ricostruzione delle scuole del Centro Italia. E’ l'iniziativa promossa dal commissario alla ricostruzione Legnini volta a recuperare il forte ritardo accumulato nella ricostruzione pubblica. Sono stati infatti pubblicati oggi  maxi-avvisi ad opera di Invitalia per realizzare i lavori sul patrimonio scolastico. Si tratta di lotti geografici che prevedono separatamente lavori, progettazione, verifica e collaudo.
Bonus edili: modalità compensazione crediti
A3-20/13
 I crediti fiscali acquisiti dalle imprese esecutrici di interventi di recupero, riqualificazione e messa in sicurezza degli immobili, a seguito dello sconto in fattura praticato ai propri clienti/committenti, possono essere oggetto, non solo di cessione
a terzi, ma anche di compensazione con imposte e contributi dalle stesse
dovuti, mediante Modello F24. Negli ultimi mesi, tale modalità di utilizzo dei crediti ha assunto via via una maggiore importanza, alla luce del susseguirsi di numerose
modifiche normative, che hanno limitato fortemente la cedibilità degli
stessi. A fronte di questa circostanza, quindi, l’ANCE ha ritenuto utile predisporre una breve nota di sintesi della disciplina della compensazione dei crediti fiscali derivanti dai bonus, per facilitare le imprese e che può essere richiesta ai nostri uffici.
ANAC: norme emergenziali sotto soglia non facoltative
A3-20/14
L’ANAC, mediante il parere n. 13, del 27/4/2022, confermando la posizione già espressa dal Ministero, ha affermato che le norme emergenziali sul sotto-soglia (dl 76/2020 e 77/2021) comunitario non sono facoltative.
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